ENTI LOCALI – ORDINANZE CONTINGIBILI E URGENTI – ORDINANZA RECANTE DIVIETO DI ACCEDERE ED UTILIZZARE LOCALI – MANCATA FISSAZIONE DEI TERMINI DI VALIDITÀ DEL PROVVEDIMENTO – ILLEGITTIMITÀ

T.A.R. MARCHE – Sentenza 14 giugno 2006, n. 423
È illegittima, per mancata fissazione dei termini di validità del provvedimento, l’ordinanza contingibile e urgente recante divieto di accedere ed utilizzare locali. Nel caso di specie, l’atto si limita, sì, ad affermare il suo carattere temporaneo, ma ciò fino “al permanere della situazione di pericolo … (e) previa emanazione di successivo provvedimento”, mentre la relazione del tecnico comunale (su cui si basa l’ordinanza in questione) evidenzia l’esigenza di “una attenta analisi … da svilupparsi in un esteso arco temporale, coinvolgendo diverse figure professionali”. Il che vuol dire che il provvedimento assume una efficacia a tempo indeterminato e così finisce per contraddire il suo carattere di contingibilità ed urgenza. Laddove sussistano effettivi impedimenti a collocare esattamente nel tempo gli interventi necessari, la circostanza va indicata nel provvedimento con l’assunzione dell’onere di sciogliere la riserva sulla “tempistica” con tutta la necessaria urgenza.

